
  
  

 

 

PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (PNRR) 

MISSIONE 2 “Rivoluzione verde e transizione ecologica” 

COMPONENTE 1 “Economia circolare e agricoltura sostenibile” 

INVESTIMENTO 1.1 “Realizzazione nuovi impian� di ges�one rifiu� e ammodernamento di impian� 

esisten�” 

ATTO D’OBBLIGO CONNESSO ALL’ACCETTAZIONE DEL FINANZIAMENTO CONCESSO DAL MASE 

PER IL PROGETTO IMPIANTO DI CODIGESTIONE ANAEROBICA AD UMIDO DI FANGHI E FORSU 

CON PRODUZIONE DI BIOMETANO E COMPOST - CUP I62F22000640002 

. 

VISTA la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante “Disciplina dell’a�vità di Governo e ordinamento 

della Presidenza del Consiglio dei ministri”;  

VISTA la legge 8 luglio 1986, n. 349, che ha is�tuito il Ministero dell’ambiente e ne ha definito le 

funzioni;  

VISTO il decreto-legge 1° marzo 2021, n. 22, conver�to con modificazioni dalla legge 22 aprile 2021, 

n. 55, ed in par�colare l’ar�colo 2, comma 1, che ha ridenominato il Ministero dell’ambiente e della 

tutela del territorio e del mare in Ministero della transizione ecologica;  

VISTO il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, conver�to con modificazioni dalla legge 16 

dicembre 2022, n. 204, recante “Disposizioni urgen� in materia di riordino delle a,ribuzioni dei 

Ministeri” e, nello specifico, l’ar�colo 4, comma 1, che recita “Il Ministero della transizione ecologica 

assume la denominazione di Ministero dell'ambiente e della sicurezza energe�ca” a decorrere dal 

12 novembre 2022;  

VISTO il D.P.C.M. 29 luglio 2021, n. 128, avente ad ogge,o il regolamento di organizzazione del 

Ministero della Transizione Ecologica (ora MASE), pubblicato in G.U. n. 228 del 23 se,embre 2021 

registrato dalla Corte dei Con� al n. 2763 in data 14 se,embre 2021, che abroga, a decorrere dal 8 

o,obre 2021, il D.P.CM 19 giugno 2019, n. 97 (pubblicato su GU Serie generale n. 228 del 23 

se,embre 2021);  

CONSIDERATO che ai sensi dell’ar�colo 4 del D.P.C.M. sopramenzionato, le competenze dell’ex 

Dipar�mento per la transizione ecologica e gli inves�men� verdi sono esercitate dal Dipar�mento 

sviluppo sostenibile (DiSS);  

VISTO il D.P.R. 18 o,obre 2021, con il quale è stato conferito all’Ing. Laura D’Aprile l’incarico di Capo 

Dipar�mento del Dipar�mento Sviluppo Sostenibile (DiSS) del MiTE, registrato dalla Corte dei Con� 

al n. 2941 del 22 novembre 2021;  

VISTO il D.M. del 10 novembre 2021, n. 458, recante l’individuazione e definizione dei compi� degli 

uffici di livello dirigenziale non generale del Ministero della transizione ecologica, registrato dalla 

Corte dei Con� in data 28/11/2021, n. 3000;  

VISTO il decreto del Ministro della Transizione Ecologica di concerto con il Ministro dell’Economia e 

delle Finanze del 29 novembre 2021, n. 492 con cui è stato is�tuito presso il Ministero della 

Transizione Ecologica un’apposita Unità di Missione (UdM) per l’a,uazione degli interven� del Piano  



  
  

 

Nazionale di Ripresa e Resilienza di competenza del Ministero organizzato in una stru,ura di livello 

dipar�mentale, ai sensi dell'ar�colo 5 del Decreto Legisla�vo 30 luglio 1999, n. 300, denominata 

Dipar�mento Unità di Missione per il PNRR (DiPNRR) e cos�tuita da due Direzioni denominate 

Direzione generale Ges�one finanziaria, monitoraggio, rendicontazione e controllo e Direzione 

Generale le Coordinamento, ges�one progeC e supporto tecnico;  

CONSIDERATO che la Direzione generale Ges�one finanziaria, monitoraggio, rendicontazione e 

controllo, ripar�ta in tre uffici dirigenziali non generali sono assegnate funzioni di presidio alle 

aCvità di rendicontazione e controllo assicurando, altresì, l’a,uazione di inizia�ve u�li a prevenire 

le frodi, i confliC di interesse ed evitare il rischio di doppio finanziamento.  

VISTO il D.M. 12 novembre 2021, n. 464, di adozione dell’A,o di indirizzo concernente 

l’individuazione delle poli�che del Ministero della transizione ecologica per l’anno 2022 e per il 

triennio 2022-2024;  

VISTO il D.M. 3 marzo 2022, n. 101, di approvazione della direCva generale recante gli indirizzi 

generali sull’aCvità amministra�va e sulla ges�one del Ministero per l’anno 2022, ammessa alla 

registrazione della Corte dei Con� in data 24 marzo 2022 al n. 554;  

VISTO il regolamento (UE) 2020/2094 del Consiglio del 14 dicembre 2020 che is�tuisce uno 

strumento dell’Unione europea per la ripresa, a sostegno alla ripresa dell’economia dopo la crisi 

COVID- 19;  

VISTO il Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021 

che is�tuisce il disposi�vo per la ripresa e la resilienza;  

VISTA la decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021, recante l’approvazione della valutazione 

del Piano per la ripresa e resilienza dell’Italia (PNRR) e no�ficata all’Italia dal Segretariato generale 

del Consiglio con nota LT161/21, del 14 luglio 2021;  

VISTI gli ar�coli 9 e 17 del regolamento (UE) 2020/852 del Parlamento europeo e del Consiglio del 

18 giugno 2020, che definiscono gli obieCvi ambientali e il principio di non arrecare un danno 

significa�vo (DNSH, “Do no significant harm”) e la comunicazione della Commissione UE 2021/C 

58/01 recante “Orientamen� tecnici sull’applicazione del principio «non arrecare un danno 

significa�vo» a norma del regolamento sul disposi�vo per la ripresa e la resilienza”;  

VISTO il regolamento delegato (UE) n. 2021/2139 della Commissione del 4 giugno 2021 che integra 

il regolamento (UE) 2020/852 del Parlamento europeo e del Consiglio fissando i criteri di vaglio 

tecnico che consentono di determinare a quali condizioni si possa considerare che un’aCvità 

economica contribuisce in modo sostanziale alla mi�gazione dei cambiamen� clima�ci o 

all'ada,amento ai cambiamen� clima�ci e se non arreca un danno significa�vo a nessun altro 

obieCvo ambientale;  

VISTI i principi trasversali previs� dal Piano nazionale di ripresa e resilienza, quali, tra gli altri, il 

principio del contributo all’obieCvo clima�co e digitale (cosidde,o “tagging”), il principio di parità 

di genere e l’obbligo di protezione e valorizzazione dei giovani;  

 

 



  
  

 

VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 6 agosto 2021 e ss.mm.ii. per 

l’assegnazione delle risorse finanziarie previste per gli interven� del PNRR e la ripar�zione di 

traguardi ed obieCvi per scadenze semestrali di rendicontazione;  

VISTA la Missione 2 Rivoluzione verde e transizione ecologica”, Componente 1 “Economia circolare 

e agricoltura sostenibile Inves�mento 1.1 del PNRR che prevede la “Realizzazione nuovi impian� di 

ges�one rifiu� e ammodernamento di impian� esisten�”;  

CONSIDERATO che il citato decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 6 agosto 2021 

assegna (Tabella A) al Ministero della transizione ecologica (ora Ministero dell’ambiente e della 

sicurezza energe�ca) 1.500.000.000,00 euro per l’Inves�mento 1.1, nell’ambito della Missione 2, 

Componente 1 del PNRR, che prevede la realizzazione di nuovi impian� di ges�one dei rifiu� e 

l’ammodernamento di impian� esisten�;  

VISTI gli obblighi di assicurare il conseguimento di traguardi (milestone) e obieCvi (target) e degli 

obieCvi finanziari stabili� nel PNRR, come di seguito riporta� e, in par�colare:  

• la milestone M2C1-15 quater, in scadenza al T4 2023, che prevede: “Entrata in vigore 

dell'obbligo di raccolta differenziata dei rifiu� organici”;  

• il target M2C1-16, in scadenza al T4 2024, che prevede: “Le misure proposte devono 

sostenere la costruzione di nuovi impian� di tra$amento e riciclaggio e il miglioramento 

tecnico di quelli esisten�. Obie�vo delle misure è inoltre realizzare e digitalizzare la rete di 

raccolta differenziata al fine di sostenere e coinvolgere i ci$adini nell'adozione di buone 

pra�che di ges�one dei rifiu�. L'intervento proposto deve portare alla riduzione delle 

discariche abusive ogge$o della procedura di infrazione 2003/2077 da 7 a 4 (ossia una 

riduzione almeno del 90 %)”;  

• il target M2C1-16 bis, in scadenza al T4 2024, che prevede: “Le misure proposte devono 

sostenere la costruzione di nuovi impian� di tra$amento e riciclaggio e il miglioramento 

tecnico di quelli esisten�. Obie�vo delle misure è inoltre realizzare e digitalizzare la rete di 

raccolta differenziata al fine di sostenere e coinvolgere i ci$adini nell'adozione di buone 

pra�che di ges�one dei rifiu�. L'intervento proposto deve portare alla riduzione delle 

discariche abusive ogge$o della procedura di infrazione 2011/2215 da 14 a 9 (ossia una 

riduzione almeno del 75 %)”.  

VISTO il decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, recante misure urgen� rela�ve al Fondo 

complementare al Piano di ripresa e resilienza e altre misure urgen� per gli inves�men�, conver�to 

con modificazioni dalla legge 1° luglio 2021, n. 101;  

VISTO il decreto-legge 31 maggio 2021 n. 77 conver�to, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, 

n. 108, concernente “Governance del Piano nazionale di rilancio e resilienza e prime misure di 

rafforzamento delle stru$ure amministra�ve e di accelerazione e snellimento delle procedure”, 

conver�to con modificazioni con Legge 29 luglio 2021 n. 108;  

 



  
  

 

VISTO nello specifico, l’ar�colo 8, del sudde,o decreto-legge n. 31 maggio 2021, n. 77, conver�to, 

con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, ai sensi del quale ciascuna amministrazione 

centrale �tolare di interven� previs� nel PNRR provvede al coordinamento delle rela�ve aCvità di 

ges�one, nonché al loro monitoraggio, rendicontazione e controllo;  

VISTO il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, recante “Misure per il rafforzamento della capacità 

amministra�va delle pubbliche amministrazioni funzionale all’a$uazione del Piano nazionale di 

ripresa e resilienza (PNRR) e per l’efficienza della gius�zia”;  

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 9 luglio 2021, recante l’individuazione 

delle amministrazioni centrali �tolari di interven� previs� dal PNRR, ai sensi dell’ar�colo 8, comma 

1, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, conver�to, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, 

n. 108;  

VISTO il decreto-legge 10 se,embre 2021, n. 121, recante “Disposizioni urgen� in materia di 

inves�men� e sicurezza delle infrastru$ure, dei traspor� e della circolazione stradale, per la 

funzionalità del Ministero delle infrastru$ure e della mobilità sostenibili, del Consiglio superiore dei 

lavori pubblici e dell’Agenzia nazionale per la sicurezza delle infrastru$ure stradali e autostradali e 

in par�colare l’ar�colo 10, comma 3, secondo cui la no�fica della decisione di esecuzione del 

Consiglio UE - ECOFIN recante “Approvazione della Valutazione del Piano Nazionale di Ripresa e 

Resilienza dell’Italia”, unitamente al decreto del Ministro dell’economia e delle finanze di cui al 

comma 2 del medesimo ar�colo 10 “cos�tuiscono la base giuridica di riferimento per l’a�vazione, 

da parte delle amministrazioni responsabili, delle procedure di a$uazione dei singoli interven� 

previs� dal PNRR, secondo quanto disposto dalla vigente norma�va nazionale ed europea, ivi 

compresa l’assunzione dei corrisponden� impegni di spesa, nei limi� delle risorse assegnate ai sensi 

del decreto di cui al comma 2”;  

VISTA la Circolare MEF-RGS del 14 o,obre 2021, n. 21, recante “Piano Nazionale di Ripresa e 

Resilienza (PNRR) - Trasmissione delle Istruzioni Tecniche per la selezione dei proge� PNRR” e rela�vi 

allega�;  

VISTA la Circolare MEF- RGS del 29 o,obre 2021 n. 25, recante “Rilevazione periodica avvisi, bandi 

e altre procedure di a�vazione degli inves�men�”;  

VISTA Circolare MEF-RGS del 14 dicembre 2021, n. 31, recante “Rendicontazione PNRR al 

31.12.2021 - Trasmissione dichiarazione di ges�one e check-list rela�va a milestone e target”;  

VISTA Circolare MEF-RGS del 30 dicembre 2021, n. 32, recante “Guida opera�va per il rispe$o del 

principio di non arrecare danno significa�vo all’ambiente”;  

VISTA Circolare MEF-RGS del 31 dicembre 2021, n. 33, recante “Nota di chiarimento sulla Circolare 

del 14 o$obre 2021, n. 21 - Trasmissione delle Istruzioni Tecniche per la selezione dei proge� PNRR 

– Addizionalità, finanziamento complementare e obbligo di assenza del c.d. doppio finanziamento”;  

VISTA la Circolare MEF-RGS del 18 gennaio 2022, n. 4, recante “Piano Nazionale di Ripresa e 

Resilienza (PNRR) – ar�colo 1, comma 1 del decreto-legge n. 80 del 2021 - Indicazioni a$ua�ve”, la 

quale prevede specifiche modalità, condizioni e criteri in base ai quali le Amministrazioni �tolari dei 

singoli progeC possono imputare nel rela�vo quadro economico i cos� per il personale da  



  
  

 

rendicontare a carico del PNRR ed in par�colare puntuali limi�, in percentuale ed in valore assoluto, 

in relazione alla fascia finanziaria dei progeC;  

VISTA la Circolare MEF-RGS del 24 gennaio 2022, n. 6, recante “Piano Nazionale di Ripresa e 

Resilienza (PNRR) – Servizi di assistenza tecnica per le Amministrazioni �tolari di interven� e sogge� 

a$uatori del PNRR”;  

VISTA la Circolare MEF-RGS del 10 febbraio 2022, n. 9 recante “Piano Nazionale di Ripresa e 

Resilienza (PNRR) – Trasmissione delle Istruzioni tecniche per la redazione dei sistemi di ges�one e 

controllo delle amministrazioni centrali �tolari di interven� del PNRR” ed in par�colare degli obblighi 

anche in fase di selezione delle operazioni e quindi in via preven�va alla concessione dei 

finanziamen�, di aCvare inizia�ve necessarie a prevenire le frodi, la corruzione, i confliC di 

interesse ed evitare il rischio di doppio finanziamento pubblico degli interven� PNRR;  

VISTA la Circolare MEF-RGS del 29 aprile 2022, n. 21 recante “Piano nazionale di ripresa e resilienza 

(PNRR) e Piano nazionale per gli inves�men� complementari - Chiarimen� in relazione al riferimento 

alla disciplina nazionale in materia di contra� pubblici richiamata nei disposi�vi a$ua�vi rela�vi 

agli interven� PNRR e PNC”;  

VISTA la circolare MEF-RGS del 21 giugno 2022, n. 27, “Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) 

- Monitoraggio delle misure PNRR”;  

VISTA la circolare MEF-RGS del 4 luglio 2022, n. 28, “Controllo di regolarità amministra�va e 

contabile dei rendicon� di contabilità ordinaria e di contabilità speciale. Controllo di regolarità 

amministra�va e contabile sugli a� di ges�one delle risorse del PNRR - prime indicazioni opera�ve”;  

VISTA la circolare MEF-RGS del 26 luglio 2022, n. 29, recante “Modalità di erogazione delle risorse 

PNRR”;  

VISTA la circolare MEF-RGS del 11 agosto 2022 n.30, recante “Procedure di controllo e 

rendicontazione delle misure PNRR”;  

VISTA la circolare MEF-RGS del 21 se,embre 2022, n. 31, recante “Modalità di accesso al Fondo per 

l’avvio di opere indifferibili di cui all'ar�colo 26, commi 7 e 7-bis, del decreto-legge 17 maggio 2022, 

n. 50”;  

VISTA la circolare MEF-RGS del 13 o,obre 2022, n. 33, avente ad ogge,o “Piano Nazionale di Ripresa 

e Resilienza (PNRR) – Guida opera�va per il rispe$o del Principio di non arrecare danno significa�vo 

all’ambiente (DNSH, “Do no significant harm”)” e, in par�colare, le per�nen� schede tecniche di cui 

alla prede,a Guida: scheda n. 17 “Impian� di recupero rifiu� pericolosi e non pericolosi” nonché, 

ove ineren� con le proposte di inves�mento, le schede n. 1, 2 e 5;  

VISTA la circolare MEF-RGS del 17 o,obre 2022, n. 34, recante “Linee guida metodologiche per la 

rendicontazione degli indicatori comuni per il Piano nazionale di ripresa e resilienza”;  

VISTA la circolare DiPNRR n. prot. 62625 del 19 maggio 2022 recante “PNRR – Indicazioni e 

trasmissione format per l’a$uazione delle misure”;  

VISTA la circolare DiPNRR n. prot. 62711 del 19 maggio 2022 recante “PNRR - Poli�ca an�frode, 

confli$o di interessi e doppio finanziamento – Indicazioni nelle a�vità di selezione dei proge�”;  

 



  
  

 

VISTA la circolare DiPNRR n. prot. 62671 del 19 maggio 2022 recante “PNRR – Procedura di verifica 

di coerenza programma�ca, conformità al PNRR delle inizia�ve MiTE finanziate dal Piano”;  

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica del 5 febbraio 2018, n. 22, recante i criteri 

sull'ammissibilità delle spese per i programmi cofinanzia� dai Fondi stru,urali di inves�mento 

europei (SIE) per il periodo di programmazione 2014-2020, per quanto compa�bile con il PNRR;  

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241, che de,a le norme in materia di procedimento amministra�vo 

e di diri,o di accesso ai documen� amministra�vi;  

VISTO il decreto legisla�vo 18 agosto 2000, n. 267, recante il “Testo Unico delle leggi 

sull’ordinamento degli En� Locali”;  

VISTO, in par�colare, il punto 6 del decreto ministeriale 28 se,embre 2021, n. 396, il quale dispone 

che le proposte di finanziamento di cui al punto 2 del medesimo decreto saranno ogge,o di 

selezione e valutazione da parte di apposita Commissione che sarà nominata con successivo decreto 

ministeriale e sarà composta da n. 3 membri nomina� dal MiTE (ora MASE), di cui uno con funzioni 

di presidente di Commissione, n. 6 membri in rappresentanza di ISPRA ed ENEA, n. 4 membri indica� 

dalla Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome, in rappresentanza delle diverse aree 

geografiche: Nord, Centro, Sud e Isole e n. 2 membri in rappresentanza dell’Autorità di Regolazione 

per Energia, Re� e Ambiente (ARERA) e che la stessa Commissione provvederà alla formulazione 

della graduatoria delle proposte finanziabili per ciascuna linea di intervento;  

VISTI gli Avvisi rela�vi all’Inves�mento 1.1., Linee d’Intervento A, B e C del 15 o,obre 2021, reCfica� 

con decreto dipar�mentale n. 117 del 24 novembre 2021, ai cui ar�coli 12 e 13 sono disciplinate le 

modalità di nomina e i compi� della Commissione di ammissione e valutazione delle Proposte;  

VISTO il decreto dipar�mentale dell’11 febbraio 2022, n. 22, con il quale sono sta� proroga� al 16 

marzo 2022 i termini per la presentazione delle Proposte;  

VISTO il decreto dipar�mentale del 3 maggio 2022, n. 136, con il quale è stata nominata la 

Commissione di ammissione e valutazione di cui all’ar�colo 12 degli Avvisi suindica�;  

VISTO il decreto dipar�mentale del 31 agosto 2022, n. 171, con il quale è stata nominata, in 

rappresentanza del MiTE (ora MASE) e in sos�tuzione della Do,.ssa Rita PiermaC, la Do,.ssa Maria 

Benede,a Francesconi, Dire,ore Generale della Direzione Coordinamento ges�one progeC e 

supporto tecnico dell’Unità di Missione per il PNNR, quale componente della Commissione is�tuita 

con il sudde,o decreto dipar�mentale;  

VISTA la nota acquisita agli aC al prot. n. 113719 del 19 se,embre 2022, con la quale la 

Commissione ha chiesto una proroga per il completamento dell’aCvità istru,oria per le Linee 

d’Intervento A, B e C;  

VISTO il decreto dipar�mentale del 19 se,embre 2022, n. 177, con il quale è stata, tra l’altro, 

disposta la proroga fino al 20 o,obre 2022 dei termini per la predisposizione, da parte della 

Commissione, della proposta di graduatoria riferita all’Avviso rela�vo all’Inves�mento 1.1 Linea 

d’Intervento C;  

CONSIDERATO che in base a quanto disposto dall’art. 13, commi 5 e 6, dell’Avviso, la Commissione, 

all’esito della valutazione delle Proposte, redige una proposta di graduatoria delle Proposte  



  
  

 

ammissibili al finanziamento secondo un ordine decrescente rispe,o al punteggio a,ribuito e che, 

sulla base della proposta di graduatoria formulata dalla Commissione, il MiTE (ora MASE), 

completate le verifiche amministra�ve, approva con decreto la graduatoria defini�va delle Proposte 

ammesse al finanziamento;  

CONSIDERATO che, secondo quanto previsto dall’ar�colo 13, comma 6, e dall’ar�colo 14, comma 

1, del sudde,o Avviso, il MiTE (ora MASE) provvede, con decreto, entro 30 giorni naturali e 

consecu�vi dall’approvazione della graduatoria di cui sopra, alla concessione dei contribu� per 

l’a,uazione delle proposte proge,uali ammesse defini�vamente al finanziamento;  

VISTO l’ar�colo 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante le disposizioni sul Codice Unico di 

Proge,o (CUP) degli inves�men� pubblici;  

VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 11 o,obre 2021, che disciplina le 

“Procedure rela�ve alla ges�one finanziaria delle risorse previste nell'ambito del PNRR di cui 

all'ar�colo 1, comma 1042, della legge 30 dicembre 2020, n. 178”;  

CONSIDERATO che in base alla circolare DiPNRR n. prot. 62711 del 19 maggio 2022 preliminarmente 

all’assegnazione delle risorse ai beneficiari finali, quali soggeC a,uatori dei progeC ammessi a 

finanziamento, in base a quanto stabilito dall’art. 22 del regolamento (UE) 2021/2021, la Direzione 

generale Ges�one finanziaria, monitoraggio, rendicontazione e controllo del Dipar�mento Unità di 

Missione PNRR è tenuta ad una preliminare valutazione in merito alla verifica del doppio 

finanziamento e dal confli,o di interessi secondo la procedura richiamata nella prede,a circolare;  

VISTA la proposta di graduatoria, trasmessa dalla sudde,a Commissione ed acquisita al prot. n. 

130717 del 20 o,obre 2022, di cui si è preso a,o con Decreto dipar�mentale m-

ante.MITE.DISS.REGISTRO DECRETI.R. 0000193 del 21 o,obre 2022;  

RILEVATO che la sudde,a proposta di graduatoria è stata ogge,o di pubblicazione ai soli fini di 

trasparenza amministra�va, senza assunzione di alcun vincolo giuridico né cos�tu�vo di qualsivoglia 

affidamento legiCmo circa i risulta� finali della procedura;  

ASSUNTE le determinazioni conclusive in ordine all’ammissibilità delle Proposte;  

VISTI gli esi� defini�vi dei lavori a cura della richiamata Commissione, acquisi� al prot. n. 156113 

del 13 dicembre 2022;  

INDIVIDUATO il contributo massimo erogabile a ciascun Proponente ammesso a finanziamento sulla 

base del punteggio a,ribuito dalla Commissione di cui sopra e nel rispe,o delle previsioni sulle 

risorse disponibili di cui all’ar�colo 3 e all’ar�colo 13, comma 7, dell’Avviso sopra indicato;  

VISTA la nota prot. n. 161112 del 21 dicembre 2022 della Direzione generale ges�one finanziaria, 

monitoraggio, rendicontazione e controllo (DG GEFIM) del Dipar�mento dell’Unità di missione per 

il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza del MiTE, con la quale sono sta� riporta� gli esi� della 

valutazione circa l’assenza di confliC di interesse e doppio finanziamento in base alla procedura 

prevista dalla circolare DiPNRR n. prot. 62711 del 19 maggio 2022;  

VISTO il decreto dipar�mentale m-ante.MITE.DISS.REGISTRO DECRETI.R. 0000206 del 21 dicembre 

2022, con il quale è stata approvata la graduatoria defini�va degli interven� ammessi a 

finanziamento di cui all’ar�colo 13, comma 6, dell’Avviso;  



  
  

 

ACQUISITI i riferimen� CUP di ciascun proge,o ammesso al finanziamento;  

CONSIDERATO che, come evidenziato anche nella sudde,a nota prot. n. 161112/2022, gli esi� dei 

controlli di cui sopra non sono da considerarsi vincolan� e, quindi, assorben� rispe,o a successive 

e specifiche aCvità di verifica, secondo quanto stabilito dal sistema di ges�one e di controllo 

vigente, che saranno condo,e ai fini della so,oscrizione, da parte dei soggeC a,uatori, degli 

apposi� aC d’obbligo contenen� le condizioni e i de,agli dei cos� ammessi a finanziamento;  

CONSIDERATO che i successivi controlli previs� consen�ranno anche di verificare l’ammissibilità 

delle specifiche spese sulla base delle disposizioni di cui all’Allegato 2 dell’Avviso;  

VISTO il Decreto di concessione del contributo, ado,ato, ai sensi dell’ar�colo 13, comma 6, e 

dell’ar�colo 14, comma 1, dell’Avviso, dal DiSS in data 20 Gennaio 2023 ed acquisito al prot. n. 23 

del 20 Gennaio 2023;  

CONSIDERATO che, anche in base a quanto specificato dalle “Istruzioni tecniche per la selezione dei 

proge�” allegate alla Circolare MEF-RGS n. 21 del 14 o,obre 2021, una volta formalizzato il 

finanziamento, è necessario perfezionare il rela�vo a,o di concessione delle risorse con un a,o 

d’obbligo so,oscri,o dai SoggeC Des�natari/SoggeC a,uatori, con cui l’Amministrazione centrale 

�tolare di intervento informa ques� ul�mi in merito agli obblighi derivan� dall’inclusione dei rela�vi 

progeC nel PNRR e con il quale i SoggeC Des�natari/SoggeC a,uatori dichiarano di acce,are 

espressamente e integralmente tuC i termini, gli obblighi e le condizioni correlate alla realizzazione 

dei rela�vi progeC a valere sulle risorse dell’Inves�mento;  

 

TUTTO CIO’ PREMESSO E RITENUTO 

 

L’Azienda Speciale Ufficio d’Ambito di Como, in persona del Legale Rappresentante, Umberto 

D’Alessandro nato a Nocera Inferiore (SA) C.F. DLSMRT42P22F912S quale Sogge,o Des�natario del 

contributo (d’ora in avan� definito anche Sogge,o A,uatore),  

 

DICHIARA QUANTO SEGUE 

 

ART. 1 

Ogge#o 

1. Il Sogge,o Des�natario del contributo dichiara di aver preso visione e ricevuto copia del decreto 

di concessione del contributo, di cui questo a,o è parte integrante come allegato, e di acce,are 

espressamente e integralmente tuC i termini, gli obblighi e le condizioni ivi previste.  

2. Dichiara altresì, di acce,are il finanziamento concesso a valere sul PNRR MISSIONE 2 “Rivoluzione 

verde e transizione ecologica”, COMPONENTE 1 “Economia circolare e agricoltura sostenibile”, 

INVESTIMENTO 1.1 “Realizzazione nuovi impian� di ges�one rifiu� e ammodernamento di impian� 

esisten�”, per un importo massimo di Euro 10.000.000,00 (Diecimilioni/00), des�nato alla copertura 

dei cos� così come declina� e de,aglia� nella scheda proge,o presentata in data 11 Febbraio 2022, 

allegata al presente a,o.                                                                                                      



  
  

 

3. Dichiara di impegnarsi a svolgere il proge,o nei tempi e nei modi indica� nella citata scheda 

proge,o.  

 

ART. 2 

Termini di a#uazione del proge#o, durata e importo 

1. Le aCvità, indicate de,agliatamente nella scheda proge,o, dovranno essere avviate dal Sogge,o 

Des�natario in base a quanto previsto dalla scheda proge,o.  

2. Le azioni del proge,o dovranno essere portate materialmente a termine e completate entro la 

data indicata nella scheda proge,o, ovvero nella diversa data eventualmente concordata tra le par� 

e indicata puntualmente nell’eventuale aggiornamento della medesima scheda proge,o, con le 

modalità di cui all’art. 5, del presente A,o.  

3. Per la realizzazione delle aCvità, l’importo finanziato è indicato nel Decreto di concessione 

contribu� prot. n. 23 del 20 Gennaio 2023 a valere sull’Inves�mento PNRR M2 C1 I 1.1, Linea 

d’Intervento C “Ammodernamento (anche con ampliamento di impian� esisten�) e realizzazione di 

nuovi impian� innova�vi di tra$amento/riciclaggio di materiali assorben� ad uso personale (PAD), 

i fanghi di acque reflue, i rifiu� di pelle$eria e i rifiu� tessili” e nella Scheda proge,o allegata, ed 

eventualmente riprogrammato con le medesime modalità di cui all’art. 5 del presente a,o.  

 

ART. 3 

Ruolo e Obblighi dei Sogge4 Des6natari/Sogge4 a#uatori 

1. I SoggeC Des�natari dei contribu� concessi con il presente decreto operano in qualità di SoggeC 

a,uatori ai sensi dell’ar�colo 1, co. 4, le,. o) del decreto-legge 31 maggio 2021 n. 77 e sono pertanto 

responsabili dell’avvio, dell’a,uazione e della funzionalità dei rela�vi progeC.  

2. I SoggeC Des�natari si obbligano a:  

• assicurare il rispe,o di tu,e le disposizioni previste dalla norma�va comunitaria e nazionale, con 

par�colare riferimento a quanto previsto dal Regolamento (UE) 2021/241 e dal decreto-legge 31 

maggio 2021, n. 77, conver�to con modificazioni dalla legge 29 luglio 2021, n. 108;  

• garan�re la piena a,uazione dei progeC così come illustrato nelle schede proge,o, assicurando 

l’avvio tempes�vo delle aCvità per non incorrere in ritardi a,ua�vi e concluderli nella forma, nei 

modi e nei tempi previs�, nel rispe,o dei rela�vi cronoprogrammi, so,oponendo le eventuali 

modifiche proge,uali all’Amministrazione �tolare;  

• ado,are una codificazione contabile adeguata e informa�zzata o una contabilità separata per 

tu,e le transazioni rela�ve ai progeC per assicurare la tracciabilità dell’u�lizzo delle risorse del 

PNRR;  

 



  
  

 

• assicurare lo svolgimento dei controlli di ges�one, dei controlli amministra�vo-contabili o delle 

diverse �pologie di controlli previs� dalla legislazione nazionale applicabile per garan�re la 

regolarità delle procedure e delle spese sostenute prima di rendicontarle all’Amministrazione 

centrale responsabile di intervento, nonché la riferibilità delle spese al proge,o ammesso al 

finanziamento sul PNRR;  

• presentare la rendicontazione delle spese effeCvamente sostenute e la documentazione 

probatoria per�nente a comprova del conseguimento dei target PNRR, ivi compresi tuC i subcriteri 

associa� e le ulteriori prescrizioni indicate negli Opera�onal Arrangements, per la quota parte di 

competenza dei progeC, in coerenza con le indicazioni o linee guida fornite dal Ministero;  

• garan�re il rispe,o degli adempimen� in materia di trasparenza amministra�va ex D.lgs. 25 

maggio 2016, n. 97 e degli obblighi in materia di comunicazione e informazione previs� dall’art. 34 

del Regolamento (UE) 2021/241 indicando nella documentazione proge,uale che il proge,o è 

finanziato nell’ambito del PNRR, con una esplicita dichiarazione di finanziamento che reci� 

"finanziato dall'Unione europea – Next Genera�on EU" e valorizzando l’emblema dell’Unione 

europea;  

• assicurare il rispe,o dell’obbligo di rilevazione e imputazione nel sistema ReGiS dei da� di 

monitoraggio sull’avanzamento procedurale, fisico e finanziario dei progeC, inclusi 

milestone/target associa� alla misura di riferimento, tenendo conto delle indicazioni che verranno 

fornite dal Ministero;  

• garan�re la corre,ezza, l’affidabilità e la congruenza al tracciato informa�vo del sistema ReGiS dei 

da� di monitoraggio finanziario, fisico e procedurale, e di quelli che comprovano il conseguimento 

degli obieCvi deli progeC quan�fica� in base agli stessi indicatori ado,a� per milestone e target 

della misura;  

• assicurare la conservazione della documentazione proge,uale in fascicoli cartacei o informa�ci ai 

fini della completa tracciabilità delle operazioni - nel rispe,o di quanto previsto dal D.lgs. 82/2005 

e ss.mm. e all’art. 9, punto 4, del decreto legge 77 del 31 maggio 2021, conver�to con legge 29 luglio 

2021, n. 108 - che, nelle diverse fasi di controllo e verifica previste dal sistema di ges�one e controllo 

del PNRR, dovranno essere messi prontamente a disposizione su richiesta dell’Amministrazione 

centrale responsabile di intervento, del Servizio centrale per il PNRR, dell’Unità di Audit, della 

Commissione europea, dell’OLAF, della Corte dei Con� europea (ECA), della Procura europea (EPPO) 

e delle competen� Autorità giudiziarie nazionali e autorizzare la Commissione, l'OLAF, la Corte dei 

con� e l'EPPO a esercitare i diriC di cui all'ar�colo 129, paragrafo 1, del regolamento finanziario 

(UE, Euratom, 2018/1046);  

 



  
  

 

• corrispondere, in qualsiasi fase del procedimento, a tu,e le richieste di informazioni, da� e 

documen� disposte dal Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energe�ca;  

• consen�re e favorire, in ogni fase del procedimento, lo svolgimento di tuC i controlli, ispezioni e 

monitoraggi dispos� dal Ministero dell’ambiente e della sicurezza energe�ca, facilitando altresì le 

verifiche dell’Ufficio competente per i controlli del Ministero medesimo, dell’Unità di Audit, della 

Commissione europea e di altri organismi autorizza�, che verranno effe,uate anche a,raverso 

controlli in loco;  

• individuare eventuali fa,ori che possano determinare ritardi che incidano in maniera 

considerevole sulla tempis�ca a,ua�va e di spesa, definita nel cronoprogramma, relazionando al 

Ministero;  

• assicurare l’adozione di misure adeguate volte a rispe,are il principio di sana ges�one finanziaria 

secondo quanto disciplinato nel Regolamento finanziario (UE, Euratom) 2018/1046 e nell’art. 22 del 

Regolamento (UE) 2021/241, in par�colare in materia di prevenzione dei confliC di interessi, delle 

frodi, della corruzione e di recupero e res�tuzione dei fondi che sono sta� indebitamente assegna� 

nonché di garan�re l’assenza del c.d. doppio finanziamento ai sensi dell’art. 9 del Regolamento (UE) 

2021/241;  

• garan�re la raccolta dei da� necessari alla determinazione e alla verifica della �tolarità effeCva 

dei soggeC realizzatori ai sensi dell’ar�colo 22, paragrafo 2, le,era d, del regolamento (UE) 

2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021 sulla base del format reso 

disponibile dal Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energe�ca;  

• garan�re una tempes�va dire,a informazione agli organi prepos�, tenendo informato il Ministero 

sull’avvio e l’andamento di eventuali procedimen� di cara,ere giudiziario, civile, penale o 

amministra�vo che dovessero interessare le operazioni ogge,o del proge,o e comunicare le 

irregolarità, le frodi, i casi di corruzione e di confliC di interessi riscontra�, nonché i casi di doppio 

finanziamento a seguito delle verifiche di competenza e ado,are le misure necessarie, nel rispe,o 

delle procedure ado,ate dalla stessa Amministrazione, in linea con quanto indicato dall’art. 22 del 

Regolamento (UE) 2021/241;  

• assicurare il rispe,o dell’obbligo di richiesta di un codice unico di proge,o (CUP) e conseguente 

indicazione dello stesso su tuC gli aC amministra�vo/contabili;  

• assicurare il rispe,o dei principi trasversali previs� dal PNRR, quali, tra l’altro, il principio del 

contributo all’obieCvo clima�co e digitale (c.d. tagging), l’obbligo di protezione e valorizzazione dei 

giovani e del superamento dei divari territoriali;  

• assicurare il rispe,o del principio di parità di genere in relazione agli ar�coli 2, 3, paragrafo 3, del 

TUE, 8, 10, 19 e 157 del TFUE, e 21 e 23 della Carta dei diriC fondamentali dell’Unione europea;  



  
  

 

• assicurare il rispe,o del principio di non arrecare un danno significa�vo agli obieCvi ambientali, 

ai sensi dell'ar�colo 17 del Reg. (UE) 2020/852 e garan�re la coerenza con il PNRR approvato con 

Decisione del Consiglio del 13 luglio 2021;  

• conformarsi alle indicazioni e linee guida fornite dal Ministero, in tema di monitoraggio, controllo, 

rendicontazione, ges�one finanziaria e per qualsiasi altra aCvità inerente alla corre,a realizzazione 

dei progeC;  

• garan�re il rispe,o, in caso di ricorso dire,o ad esper� esterni all’Amministrazione, della 

per�nente disciplina comunitaria e nazionale, nonché delle eventuali specifiche circolari/disciplinari 

che potranno essere ado,ate dall’Amministrazione responsabile;  

• garan�re, nel caso in cui si faccia ricorso alle procedure di appalto, il rispe,o della norma�va 

vigente di riferimento;  

• assicurare, ove per�nente, il rispe,o della norma�va vigente sugli aiu� di Stato;  

• rispe,are ogni altra disposizione, principio, istruzione, linea guida, circolare, prevista per 

l’a,uazione del PNRR, per quanto di competenza.  

 

ART. 4 

Procedura di erogazione delle risorse al Sogge#o Des6natario o Sogge#o a#uatore 

1. I contribu� sono eroga� dal Ministero dell’ambiente e della sicurezza energe�ca ai SoggeC 

Des�natari secondo le seguen� modalità:  

• una quota di an�cipazione, fino ad un massimo del 10% del contributo concesso, su richiesta del 

Sogge,o Des�natario da effe,uarsi tramite il format messo a disposizione dal Ministero 

dell’ambiente e della sicurezza energe�ca, successivamente alla registrazione della Corte dei Con�;  

• una o più quote, fino al 90% dell’importo del contributo concesso (compresa l’an�cipazione) del 

Decreto di concessione del contributo, sulla base delle spese effeCvamente sostenute – o dei cos� 

espos� matura� nel caso di ricorso alle opzioni semplificate in materia di cos� – a seguito della 

presentazione al Ministero dell’ambiente e della sicurezza energe�ca di apposite domande di 

rimborso sul Sistema ReGiS, sulla base delle indicazioni e linee guida fornite dal Ministero e dagli 

ulteriori documen� di indirizzo afferen� la realizzazione degli inves�men� e riforme incluse nel 

Piano, nonché in conformità alle disposizioni di cui all’Allegato 2 dell’Avviso;  

• una quota a saldo, pari al 10% dell’importo del contributo concesso, sulla base della presentazione, 

sul sistema informa�vo ReGiS, della richiesta di rimborso finale da parte del Sogge,o Des�natario, 

a,estante la conclusione del/dei proge,o/i ammesso/i al contributo, nonché il raggiungimento dei 

target per la quota parte di competenza, sulla base delle indicazioni e linee guida fornite dal  

 



  
  

 

Ministero dell’ambiente e della sicurezza energe�ca e dagli ulteriori documen� di indirizzo afferen� 

la realizzazione degli inves�men� e riforme incluse nel Piano.  

 

ART. 5 

Variazioni del proge#o 

1. Il Sogge,o Des�natario può proporre variazioni alla scheda proge,o che dovranno essere accolte 

con autorizzazione scri,a del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energe�ca – Dipar�mento 

sviluppo sostenibile.  

2. Ministero dell’ambiente e della sicurezza energe�ca - Dipar�mento sviluppo sostenibile si riserva 

la facoltà di non riconoscere ovvero di non approvare spese rela�ve a variazioni delle aCvità del 

proge,o non autorizzate.  

 

3. Il Ministero dell’ambiente e della sicurezza energe�ca - Dipar�mento sviluppo sostenibile si 

riserva comunque la facoltà di apportare qualsiasi modifica al proge,o che ritenga necessaria al fine 

del raggiungimento degli obieCvi previs� dal Piano, previa consultazione con il Sogge,o 

Des�natario.  

4. Le modifiche alla scheda proge,o rientran� nei limi� del plafond finanziario ammesso al 

contributo, a seguito di opportuna valutazione di entrambe le par�, non comportano la revisione 

del presente A,o.  

 

ART. 6 

Disimpegno delle risorse 

1. L’eventuale disimpegno delle risorse del Piano, previsto dall’ar�colo 24 del Reg. 2021/241 e 

dall’ar�colo 8 della legge n. 77 del 31/05/2021, come modificato dalla legge di conversione 29 luglio 

2021, n. 108, comporta la riduzione o revoca delle risorse rela�ve ai progeC che non hanno 

raggiunto gli obieCvi previs�, nel rispe,o di quanto previsto dall’Avviso M2 C1 I 1.1, Linea 

d’Intervento C “Ammodernamento (anche con ampliamento di impian� esisten�) e realizzazione di 

nuovi impian� innova�vi di tra$amento/riciclaggio di materiali assorben� ad uso personale (PAD), 

i fanghi di acque reflue, i rifiu� di pelle$eria e i rifiu� tessili” e dal Decreto di concessione del 

contributo prot. n. 23 del 20 Gennaio 2023.  

 

ART. 7 

Re4fiche finanziarie 

1. Ogni difformità rilevata nella regolarità della spesa, prima o dopo l’erogazione del contributo 

pubblico in favore del Sogge,o Des�natario, dovrà essere immediatamente reCficata e gli impor� 

eventualmente corrispos� dovranno essere recupera� secondo quanto previsto dall’ar�colo 22 del 

Regolamento (UE) n. 2021/241.  

 



  
  

 

2. A tal fine il Sogge,o Des�natario si impegna, conformemente a quanto verrà disposto dal 

Ministero dell’ambiente e della sicurezza energe�ca – Dipar�mento sviluppo sostenibile, a res�tuire 

le somme indebitamente corrisposte.  

3. Il Sogge,o Des�natario è obbligato a fornire tempes�vamente ogni informazione in merito ad 

errori o omissioni che possano dar luogo a riduzione o revoca del contributo.  

 

ART. 8 

Risoluzione di controversie 

1. Il presente A,o è regolato dalla legge italiana. Il Sogge,o Des�natario acce,a che qualsiasi 

controversia, in merito all’interpretazione, esecuzione, validità o efficacia, è di competenza esclusiva 

del Foro di Roma.  

 

ART. 9 

Comunicazioni e scambio di informazioni 

1. Ai fini della digitalizzazione dell’intero ciclo di vita del proge,o, tu,e le comunicazioni con il 

Ministero dell’ambiente e della sicurezza energe�ca - Dipar�mento sviluppo sostenibile devono 

avvenire per posta ele,ronica is�tuzionale o posta ele,ronica cer�ficata, ai sensi del d. lgs. n. 

82/2005.                                                                                                                                                              

2. Nello specifico, si stabiliscono le seguen� modalità di invio telema�co:  

• convenzione: obbligatorio l’invio a mezzo posta ele,ronica is�tuzionale del documento firmato 

digitalmente da entrambe le par�;                                                                                                                   

• comunicazioni in autocer�ficazione ai sensi del DPR n. 445/2000: invio a mezzo posta ele,ronica 

is�tuzionale con allegata fotocopia del documento del dichiarante;                                                                     

• comunicazioni ordinarie: invio a mezzo posta ele,ronica is�tuzionale.  

 

ART. 10 

Efficacia 

L’efficacia del presente A,o, debitamente so,oscri,o dal Sogge,o Des�natario, decorre dalla data 

di acquisizione da parte del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energe�ca.  

Il Sogge,o Des�natario, ai sensi e per gli effeC degli ar,. 1341-1342 c.c., dichiara di approvare 

specificamente le sudde,e clausole del presente a,o d’obbligo, ar,. da 1 a 10.  

 

 

Roma, 01.12.2023 

Per il Sogge,o Des�natario, il legale rappresentante 

Umberto D’Alessandro 


